
 

La 

sezione di alpinismo escursionistico 

del GS Marinelli, nell’ambito delle attività promozionali e ricreative della FIE (Federazione Italiana 

Escursionismo) organizza per la giornata di: 
 

Giovedì 12 ottobre 2017 
 

Escursione a: Periplo gruppo Pizzo Camino e Cima Moren  

Una delle escursioni più appaganti nella zona di Borno 

è il periplo del gruppo Pizzo Camino e Gruppo Moren. 

Questo itinerario prende avvio dalla piazza centrale di 

Borno (P.zza Umberto I), dove si imbocca via San 

Fermo (nell'alto abitato di Borno si trovano i primi 

segnavia CAI) e si prosegue su strada asfaltata fino alla 

località Navertino (circa 20 min.). 

Continuando a salire in direzione Lago di Lova dopo 

pochi minuti si raggiunge la località Sedulzo dove si 

può ammirare una piccola cappella votiva, dedicata alla 

Madonna di Fatima. Proseguendo si entra nella fascia 

boschiva, ricca di abeti rossi e larici, dopo una breve 

salita si arriva nei pressi del Lago di Lova (1299 mt.), 

(visitabile con brevissima deviazione dal percorso). 

Seguendo le indicazioni per San Fermo (segnavia 

CAI 82) si imbocca la mulattiera che salendo 

immersa nel bosco ci porta prima alla cascata di 

Lovareno visibile sul lato destro della mulattiera e 

poco dopo agli ampi pascoli alpini del Monte Arano. 

Dal Monte Arano seguendo una stradina semi 

pianeggiante, piacevole da percorrere per il 

bellissimo panorama che offre, si raggiunge la Malga 

Moren (1595 mt.) ricca nei primi mesi estivi di una 

rigogliosa fioritura di rododendri. Risalito un piccolo 

dosso morenico la mulattiera prosegue nuovamente 

nel bosco fino ad arrivare al Rifugio San Fermo a 

ridosso del quale sorge anche una piccola chiesetta 

(circa 2.30h).  Dal dosso di San Fermo si può 

ammirare il Monte Altissimo, la Presolana, il 

Blumone e il Pizzo Badile. 

Da: Borno località Navertino (m.1020) 

Ad anello: ↑ Lago di Lova (m.1299) ↑ s.via CAI 82  

↑ M.ga Morem (m.1595) ↑ Rifugio S. Fermo (m.1868)  

s.via CAI 83 ↑ P.so del Costone (m.1933) ↕ P.so di 

Cornabusa (m.1942) traccia ↑ P.so Varicla (m.2097) 

↓ Rifugio Laeng (m.1758) s. via CAI 82A ↓ Lago di 

Lova ↓ Navertino di Borno. 

Tempi indicativi: intero giro ore 7.30 ÷ 8.00 

Difficolta: EE (escursionisti esperti) per il tratto che 

riguarda il canalino che conduce al  P.so di Varicla. 

   

Ritrovo: ore 6.30 (Villa Regina P.) 

 

Corno di S. Fermo e Cima Moren 

Rifugio e chiesetta di S. Fermo (m.1868) passo del Costone (m.1933) 



Da qui si prosegue lungo un sentiero a mezza 

costa (segnavia CAI 83) per raggiungere circa 

dopo mezzora il passo del Costone (1933mt.). 

Superata la costa della Stadera con alcuni tratti 

poco agevoli si raggiunge la conca dei Fopponi. 

Risaliti i Fopponi in un ambiente dominato da 

larici irsuti e dai ghiaioni del gruppo Moren si 

giunge al passo di Cornabusa (1940 mt.). Da qui 

e possibile raggiungere la cima del Pizzo 

Camino (2491mt.) dal versante bergamasco o 

scendere verso l'abitato di Schilpario. Il nostro 

itinerario prosegue lungo ghiaioni morenici 

fino ad arrivare all'imbocco del canalino che 

conduce al passo Varicla. Lungo la salita del 

canalino il terreno diventa friabile, con tratti 

decisamente ripidi e impegnativi. Sulle rocce 

circostanti si possono ammirare alcune rare 

specie di fiori.  

Una volta giunti al passo Varicla (2097 mt.) 

dopo circa 5.30h, si inizia la discesa lungo il 

sentiero per raggiungere il rifugio G. Laaeng. 

Lungo il cammino si può ammirare il 

frastagliato versante nord del Pizzo Camino. 

Il rifugio G. Laeng si trova nella conca di 

Varicla ai piedi del Pizzo Camino, l'ambiente 

circostante è reso particolare dall'alternarsi di 

grandi blocchi di pietra calcarea, pini mughi, 

larici piegati dal eccessivo peso della coltre 

nevosa invernale, irsuti cespugli di 

rododendro, e dalla presenza di due piccoli 

laghetti alpini. Dalla Conca di Varicla 

seguendo il sentiero (segnavia CAI 82A) si 

attraversa un bosco di larici per sbucare nei 

pascoli del Monte Arano all'altezza della 

pozza di Torna. 

 

Proseguendo lungo il sentiero che scende a 

mezza costa lungo il pendio erboso del Monte 

Arano si raggiunge il sentiero (segnavia CAI 

82) già percorso durante la salita (6.45h). 

Seguendo la mulattiera si ritorna verso l'abitato 

di Borno in circa 1.15h 

 
 

 

 

Programma in breve: 

Ore 6.30 Ritrovo e partenza da Villa Regina P 

Ore 8.00 Previsto arrivo a Navertino di Borno  

Rientro previsto per il tardo pomeriggio  

Informazioni: Sandro N.  tel. 349·4202489 

                         Armando   tel. 339·8964508 

Si applica l’assicurazione personale per 

tesserati FIE. Mentre per i non tesserati 

è obbligatoria la copertura assicurativa  

con la polizza infortuni giornaliera.  

Dal costo di: € 2,00 a persona 

Passo di Cornabusa (m.1942)   

Rifugio Laeng (m.1758)  

Il lago di Lova (m.1299) 


